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Interpelli

ESONERO CONTRIBUTIVO TRIENNALE:
ESCLUSE LE ASSUNZIONI A SEGUITO DI

ACCERTAMENTO ISPETTIVO

• Ministero del Lavoro, Interpello n. 2 del 20 gennaio 2016

Il Ministero del Lavoro, in risposta all’Interpello n. 2 del 20 gennaio
2016, precisa che il datore di lavoro che instaura un rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, non per libera scelta ma in
conseguenza di un accertamento ispettivo, non può godere
dell’esonero contributivo triennale di cui all’art. 1, comma 118, della
Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015).
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IL QUESITO

Con istanza di Interpello n. 2 del 20 gennaio 2016, il Consiglio Nazionale dell’Ordine
dei Consulenti del Lavoro ha richiesto un parere in merito alla corretta interpretazione
dell’articolo 1, comma 118 della Legge n. 190/2014 (Stabilità 2015) relativo all’esonero
contributivo triennale per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel corso
dell’anno 2015.

In particolare viene chiesto se, fermo restando il rispetto delle condizioni di legge, è
possibile godere dell’esonero triennale in caso di riqualificazione del rapporto di
lavoro autonomo (con o senza partita IVA) o parasubordinato in rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, a seguito di accertamento ispettivo.

IL PARERE DEL MINISTERO

Acquisito il parere della Direzione generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. e
dell’Ufficio Legislativo, il Ministero del Lavoro argomenta la propria risposta
richiamando l’articolo 1, comma 1175, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) ai
sensi del quale

“A decorrere dal 1° luglio 2007, i benefìci normativi e contributivi previsti
dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordinati al
possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità
contributiva, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli
accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o
aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale.”

In applicazione della suddetta disposizione, ed alla luce del fatto che l’esonero
contributivo triennale si configura come un “incentivo all’occupazione”, il Ministero
precisa che tale beneficio non può essere riconosciuto, sebbene in presenza dei
requisiti previsti dalla Legge di Stabilità 2015, qualora non vengano rispettati gli
obblighi previsti dalle leggi in materia di lavoro e di legislazione sociale.

Inoltre, il Ministero evidenzia che l’articolo 1, comma 118 della Legge n. 190/2014
(Stabilità 2015) è finalizzato ad incentivare l’assunzione “spontanea” di personale,
anche qualora quest’ultimo sia stato precedentemente impiegato con contratti di
natura autonoma, il che certamente non avviene nel caso in esame.

Infine, il Ministero richiama l’articolo 54 del D.Lgs n. 81/2015 relativo alla
stabilizzazione di lavoratori autonomi, il quale dispone che, a seguito dell’assunzione a
tempo indeterminato, si verifichi l’estinzione “degli illeciti amministrativi, contributivi
e fiscali connessi all’erronea qualificazione del rapporto di lavoro, fatti salvi gli illeciti
accertati a seguito di accessi ispettivi effettuati in data antecedente alla
assunzione”.

Alla luce delle suddette osservazioni, il Ministero ritiene che non sia possibile
fruire dell’esonero contributivo triennale qualora il rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato non sia stato instaurato per libera scelta
del datore di lavoro ma in conseguenza di un accertamento ispettivo. 
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